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PREFAZIONE
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(redatta nel 1991 in occasione di una limitatissima edizione numerata in 20 copie)

La magia di questa silloge consiste nelle immagini che proietta nella mente del lettore. La poesia di Annarita è una poesia scevra da banali rimembranze, esente da inutili moralismi. Rapidi “flash” immergono il lettore nell’atmosfera dei nostri giorni, consapevole della vita quotidiana e di tutte quelle problematiche moderne,  quali ad esempio droga, superficialità, violenza, solitudine. E queste ventisei poesie, tutte legate da uno sfondo sociale, per sottolineare l’esigenza di una lirica aderente alla realtà.

Ma nella poesia di Annarita vi è anche un sottile umorismo demolitore: demolitore di falsi miti, quale il giornalismo moderno, il mito dell’eroe, il mito della vacanza “tutto compreso” e della società dei consumi. E inoltre la riscoperta dei miti dell’adolescenza, della sofferenza e dell’emarginazione.

Personalmente mi sento molto legato a poesie quali “Non faccio rumore” (sottile sarcasmo sulla futilità dei valori della nostra società, in cui viene stigmatizzato il comportamento piagnoso di molti individui confrontati con la condizione di un bimbo che muore di fame) e “Mentre sparano i cannoni”. E se l’intelligente ironia di molte poesie, che scava i problemi creati nella nostra società dalle strutture comuni (discoteche, televisione, birrerie), ha un profilo sicuro, questo ci deve far meditare sulle nostre strutture sociali, sui nostri miti di cartapesta, sul modo in cui i mass-media ci spingono ad adottare un’opinione. Tutte  le poesie della silloge ci invitano a riflettere sui nostri valori, le nostre azioni, i nostri miti.

“Noi” dice l’ultima poesia, quella cui sono più intensamente legato “siamo diavoli alati” ... “acqua che corrode”.

Duilio Chiarle
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OSAVA GUARDARE IL SOLE
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Lui osava guardare il sole.

Lo rinchiusero in una segreta,

ma un raggio di luce filtrava

e lui, continuava

a guardare il sole.

Lo portarono in una miniera abbandonata

ne murarono l’apertura,

ma non vinsero:

lui morì guardando il sole.
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STANOTTE
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Stanotte partirò

camminando sul mio pensiero.

Giungerò in posti bellissimi,

dove nessuno soffre senza colpa,

dove nessuno muore per un ideale.

Conoscerò solo gente felice.

Tutti mi sorrideranno

ed io sorriderò a tutti.

Vedrò cascate altissime

dove l’acqua è un arcobaleno:

non ci saranno pozze putride

per dissetare chi è senza speranza.

Avrò solo parole di gioia

e canterò,

e ballerò

insieme agli uomini tutti uguali.

Non vedrò architetture faraoniche

e nemmeno baracche fatiscenti.

Solamente lo splendore del sole

potrà far piangere qualcuno.

Partirò,

camminando sul mio pensiero.

Stanotte...
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WEEK-END
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Fra alberi e albergo

appiattisco il breve spazio

di un week-end

col gioco forzato

della mente pianificatrice.

Non posso disfarmi

del ritorno al caos cittadino

che mi separa dal mio io perduto.

Questo incantevole surrogato

di paesaggi alpestri e di quiete

non impedisce alla mia mente

il conservare la funzione

del serio vivere

tumulati in bare di cemento.
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ADOLESCENZA
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Mani inesperte, saccenti

goffe, sincere

delicate e taglienti.

Pensieri travagliati,

il bimbo cerca l’uomo.

Lacrime versate

per motivi così piccoli

e così grandi,

per amori eterni

durati un attimo.

Scalpitanti e ombrosi,

cocciuti e ineleganti,

occhi grandi e innocenti

per abbracciare 

e cambiare il mondo.

Dolcemente terribile

è il tempo dell’adolescenza:

illusioni che cadranno ad una ad una

come le foglie in autunno,

rinsecchite dal gelo dei compromessi.
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